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L’ANGOLO POETICO 
 

LA GUERRA 
 

La guerra fa paura 
E alza ogni scudo 

Bisogna abbassare l'armatura 
Per star bene con qualcuno 

La guerra distrugge 
E una persona sfugge 

Dai problemi 
Dai pensieri 

Per non affrontare 
Tutto quel che non può controllare 

 
(GMT) 

------------------------- 
 

DITTATURA 
 

Lo stato dittatoriale comanda le menti 
Si dice democratico, tu metti le lenti 

Sotto mentite spoglie, sopprime talenti 
Aizza le folle, con personaggi potenti 

Un leader carismatico conduce armenti 
Condannando l'intelletto ne sento i lamenti 

Sopprime chi è libero con vari espedienti 
Spacciando idioti per saggi sapienti 
Ai vertici del globo io vedo serpenti 

Umani instupiditi con volti sgomenti 
Rettili striscianti senza sentimenti 
Iniettano veleno senza pentimenti 

Ammazza il colpevole, escludi il diverso 
Se a destra non funziona allora cambia verso 



 

 
Ti senti vincitore ma comunque hai perso 

La tua vita non conta uccidono per scherzo 
Umano imbecille, è un leone quando è in gruppo 

Combatte come Achille, ma non svela mai il trucco 
Ignoranza, cattiveria, sono il suo prodotto 

Insegue il destino di rimanere rotto 
Frasi corte e concise, formano un motto 

Destinato a programmare il cervello dello stolto 
Se leggi tanti libri, non e che cambia molto 

Aguzza la vista e mettiti in ascolto 
 

Parla poco, pensa tanto 
Resta solo come un santo 

Lo sguardo dice chi hai accanto 
Scoperchia il suo manto 

 
Non ti omologare 

Fa più male che fumare 
Se il mondo è solare 
Tu diventa lunare 

Andare contro la corrente 
È questo l'espediente 

Non ti invischiare con la gente 
Se vuoi accendere la mente 

 
Diventa pazzo, matto, folle 
Il condizionamento crolla 

Sii il diverso nella folla 
Omaggia l'acqua cheta che si tramuta in onde. 

 
 

(GIDEON) 
 
 
 
 
 
 



 

 

TEMA DEL GIORNALINO: LA GUERRA 
 
La parola guerra viene solitamente utilizzata per designare un conflitto, un 
conflitto armato per esattezza. 
Io credo che l'esistenza umana sia di per sé un conflitto perpetuo, siamo in costante 
"conflitto", competizione con il prossimo, sin dall'età prescolastica e scolastica, 
infatti la scuola decanta cooperazione, ma in realtà favorisce e fomenta la 
competizione, premiando tramite il sistema di votazione e molto spesso con 
trattamenti di favoreggiamento chi più si omologa e chi più aderisce al 
macrosistema chiamato "scuola". Questo avviene in ogni sistema di aggregazione 
umana, in essi sottilmente ci viene richiesto di primeggiare utilizzando ogni mezzo 
a nostra disposizione, perché vincere è l’imperativo, chead ognuno di noi viene 
chiesto di rispettare, alla stregua dell'idolatria. Essendo un essere umano ed avendo 
esperito molti luoghi di aggregazione, dove lo scopo ultimo è vincere, ho imparato 
che tutto ciò che viene fatto alla luce del sole ed è quindi osservabile da tutti è 
vulnerabile e oggetto di attacco da parte del "nemico”. Quindi, il vero vincitore non 
è quello che mette in mostra le proprie capacità, magari facendosi anche fregio di 
esse, ma quello che mostra meno di sé o che addirittura non mostra proprio nulla. 
(Quindi già dai tempi della scuola ci viene insegnato il modo sbagliato di attuare 
conflitti e di conseguenza di primeggiare). 
Infatti, quando non si può farsi un'idea generale dell'avversario, ogni tentativo di 
attacco e vano ed inefficace, rendendo chi vuole offendere spiazzato e incapace di 
attaccare perché non sa cosa attaccare. 
L'ignoto, quindi il non conosciuto ha fatto sempre paura all'essere umano. 
Una situazione peggiore di questa è quando viene data una valutazione sbagliata 
dell'avversario, nello specifico quando esso viene sottovalutato, quando questo 
avviene, ogni calcolo e strategia è basata su un'idea sbagliata che si ha 
sull'avversario, cosa molto pericolosa, perché non si conosce il vero potenziale di 
quest'ultimo con il rischio di essere presi di sorpresa. 
Cosa ancora più pericolosa per chi vuole condurre un attacco e quando non si ha 
la ben che minima idea di chi sia il "vero" avversario, in questo caso può accadere 
che si dispieghino ingenti energie e risorse verso un avversario che in realtà è un 
avversario fittizio, rimanendo così disarmati e incolumi difronte agli attacchi del 
vero avversario di cui non si conosce la vera identità. 
 
 
 



 

 
Quindi in questo periodo belligerante, siamo a conoscenza della vera valutazione 
dell'avversario? Ma soprattutto siamo in grado di capire chi sia il vero avversario?  
Tenendo conto che sin dall'età scolastica e a volte prescolastica ci è stato insegnato 
un modo sbagliato di vincere e di affrontare conflitti, quindi di valutarli. 
 

(GIDEON) 
 
Io vorrei parlare di Cambridge Analytica, azienda che ha rubato i dati personali di 
milioni di utenti senza consenso. Usava questi dati per creare profili 
psicologici super precisi, poi mandava messaggi politici mirati per influenzare le 
persone. Ha coinvolto 87 milioni di utenti FB, ha fatto capire quanto i 
social possono influenzare la politica. È stato definito lo scandalo del secolo, ma 
nessuno ne parla. Finanziata da milionari come Robert Mercer, 
Rebekah Mercer, Steve Bannon, e dallo stesso Putin, e non per caso Trump ha fatto 
di tutto per non dare più armi all’Ucraina, cosa che finalmente è 
riuscito a fare. La questione è: perché? Perché la Russia è una versione più velocizzata 
degli USA. Perché anche gli stati uniti, lentamente, la loro 
classe ricca di supermiliardari sia diventata sempre più ricca, quasi per costruire 
una monarchia o dittatura perché si sta creando, grazie al capitalismo, 
lentamente, dato che denaro porta altro denaro una classe oligarchica. La sola 
cosa che blocca Trump è il sogno americano, per questo nonostante 
questa voglia di prendere possesso delle terre rare dell’Ucraina in cambio di armi, 
per meri interessi personali, ciò gli è stato negato. 
Quindi se tutto il popolo si svegliasse e noi giovani svegliassimo chi passa molto tempo 
sui social (le vecchie generazioni molto più influenzabili) 
potremmo riavere il potere tra le mani e regolamentare gli strumenti digitali in 
modo etico e punire molto più duramente chi trasgredisce. 

 
(ANONIMO) 

 
Lo stato non serve il popolo perché mangia con denti che non sono suoi, combatte 
con piedi che non sono suoi. Ci divide e brama il potere e ci dà solo un quantitativo 
limitato in modo che non possiamo opporci. Ci siamo mai chiesti perché vendiamo 
armi a paesi che stanno in guerra… siamo seminando morti! 
Le aziende private, le quale hanno appalti statali, evitano il giudizio del popolo e 
quindi, con sotterfugi e con approvazione dello stato, ci negano il diritto di opporci 
e sentiamo che l'opinione pubblica non ha valore. 
 



 

 
È possibile che il concetto di Oltreuomo che ci sembra appartenere (come nei regimi 
dispotici e totalitari del passato) ai capi di governo sia una fittizia credenza di 
coloro che "guidano" il paese? 
Il Capitalismo, come in America, è sempre stato vissuto e subito dalle minoranze del 
popolo, è una forma di razzismo e di governance di prodotti ad alto valore aggiunto 
e comprando materie prime a basso costo (insanguinate poiché forzate a persone 
con difficili situazioni economiche).  
Le scoperte scientifiche e innovazioni tecnologiche che dovrebbero portare al 
miglioramento della condizione di vita molte volte sono sovraprezzate e con un 
immaginario valore fatto allo scopo di  
sfruttarne il più possibile l'ignoranza di valore stesso della merce ad alto valore 
aggiunto.  
 
L'Utopia è uno stato unico che decide e condivide una lingua unitaria, la quale tutti 
i popoli possano comprendere, la DEMOCRAZIA in cui TUTTI vengano ascoltati e 
ogni opinione di natura civile e politica sia valorizzata perché siamo tutti esseri 
umani e FRATELLI! 
 

(FEDERICO) 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

IL POTERE 
 
Il potere, per come lo intendiamo, è la capacità di essere influenti per una grande 
quantità di persone: Leggiamo nei testi "sacri" un'unione tra Dio e lo stato 
patriarcale, contrapposto agli IDOLI come Baal, che ad oggi ritroviamo negli artisti 
(cantanti, rapper, musicisti etc..), che tramite tracce musicali e videoclip, 
comandano, fomentano e persuadono la stragrande maggioranza, se non tutta la 
popolazione. 
Quindi chi è più potente ed influente? Un leader politico o un cantante di fama 
mondiale? 
Il politico per quanto riguarda la mia opinione è un burattino o un attore pilotato 
da qualcuno che non ha fama e notorietà ma ha quello che serve di più in assoluto, 
il potere. 
La stessa cosa avviene con il cantante, rapper, artista, ma con una grossa 
differenza: Fin quando esso non finisce negli ingranaggi dell'industria musicale può 
influenzare la "massa", tramite idee proprie senza che queste siano filtrate da 
qualcun altro, quando esso viene avvistato da un magnate dell'industria musicale, 
le sue capacità e attitudini vengono utilizzate per scopi che possono essere definiti 
beceri o oscuri, infatti alcune voci dicono che l'industria musicale sia pilotata da 
sette esoteriche o addirittura sataniche. 
Qui viene fuori ancora la dicotomia Dio-Idoli, Bene-Male, Creatore-Satana, ma da 
tutto ciò trapela il fatto che chi comanda e detiene il potere 
non sono né gli artisti né i politici. Infatti, il vero capo non viene scovato e non è 
conosciuto dalla massa e forse da nessuno. Detiene le redini del potere ma allo 
stesso tempo non baratta la sua immagine e la sua libertà perché essere famosi è 
come vendere l'anima perché non si è più liberi ma si è alla mercè dell'idolatria e 
dell'amore tossico della gente che giorno dopo giorno rende schiavi della fama e 
della notorietà. 
Chi comanda il mondo in realtà non è consapevole di comandarlo, perché il fatto 
che è una persona libera, la libertà gli dà la possibilità di decidere le sorti del 
mondo tramite l'espressione della sua libertà. 

 
(GIDEON) 

 
 
 
 
 



 

 

LA COSCIENZA: CHE COS'È? 
 
Per capire la coscienza dobbiamo innanzitutto capirne le funzioni: 

1) Ci fa riconoscere noi stessi, ci fa rendere conto di essere qualche cosa di diverso 
dal mondo esterno 

2) Ci permette di vivere esperienze e ci dà la percezione del presente. Dato che ci 
permette di percepire il tempo, ogni volta in modo differente, deduco che si 
occupi anche di regolare la percezione del tempo e dunque la definirei 
un’intelligenza: Si occupa di selezionare i ricordi e le emozioni. Infatti, in 
alcuni momenti, ci sembra che il tempo passi più lentamente come se fosse 
affamata di informazioni: Non di tutte, solo di quelle importanti infatti 
alcune le scarta. 

 
Coscienza è quando ascoltiamo la voce dentro di noi che ci può suggerire mosse 
buone o negative... angioletto o diavoletto. 
"Penso, quindi, sono" diceva in Latino Cartesio (Cogito ergo Sum) e oggi ci troviamo 
davanti scelte complesse come per chi esprimere un voto di consenso e quindi dare 
potere legislativo e governativo come in uno stato. 
Mentre molte persone credono di non avere potere invece lo hanno.  
Ci terrei a precisare che dato che la coscienza ci fa percepire il mondo esterno 
subentra la voglia di conquistarlo: Si aggiungono altri moventi come la coscienza 
d'insieme e si formano i paesi. Questo evento si realizza nel micro e nella macro 
come un gruppo di amici o una manifestazione; Ogni volta che c'è pensiero simile si 
crea una nuova coscienza che per sua natura vuole imporsi al mondo per dimostrare 
di esistere se si è poco percepita o per interessi personali. 
 

(ANONIMO) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
OTAKU IN GIAPPONE 

 
Il termine "Otaku" in Giappone viene utilizzato per riferirsi a persone che hanno 
una passione profonda per qualcosa, generalmente di anime e manga ma non 
necessariamente; infatti, in occidente questo termine viene utilizzato come sinonimo 
di "Nerd" per riferirsi ai fan della cultura pop giapponese.  
In Giappone il termine "otaku" può riferirsi a diverse tipologie di appassionati che 
hanno una passione molto profonda per qualcosa (esempio un appassionato di 
musica può essere considerato un Otaku anche se il suo interesse non sono anime, 
manga e videogiochi) infatti la traduzione letterale di questa parola è "la sua casa".  
Nonostante in Giappone leggere manga sia quasi la normalità tanto che non è 
difficile trovare gente che sfoglia riviste ad essi dedicati (ad esempio Shonen Jump, 
rivista che raccoglie storie di diversi autori) la società vede spesso male chi colleziona 
manga e guarda anime e li etichettata in modo negativo con il termine "otaku" 
dando per scontato che queste persone siano anche Hikikomori (persona che si 
chiude in casa e si isola per un periodo prolungato) o che comunque diventano molto 
ossessionate da manga ed anime.  
Anche se continua in Giappone ad esserci lo stereotipo otaku, però grazie ai social 
ed anche il grande successo di anime e manga all'estero la mentalità giapponese 
riguardante questa subcultura sta’ cambiando in meglio e lo stereotipo negativo 
otaku sta’ lentamente svanendo. 

 
(CAROLINA) 

 
 
 

 
 
 
 

 
 



 

 
FATTORI YAMANAKA 

 
Nel 2026 i primi test umani per invertire l’età: 
Life BioScience annuncia i primi trial umani: i fattori Yamanaka passano dal Nobel 
alla farmacopea, con la doxiciclina (antibiotico utilizzato per trattare infezioni 
batteriche respiratorie, urinarie e cutanee) come interruttore. Il 2026 è l'anno in 
cui, se tutto va bene il mondo inizia a ringiovanire. 
Shinya Yamanaka ha scoperto nel 2006 che quattro geni (e le relative proteine 
specifiche) possono riportare una cellula adulta allo stato embrionale, insieme 
formano quelli che oggi chiamiamo, giustappunto, fattori Yamanaka. Il problema 
è che “riportare allo stato embrionale” una cellula significa, al momento, cancellare 
tutto: la cellula dimentica chi è, cosa fa, dove si trova. E nei test sugli animali, 
questa cancellazione totale provocava un effetto collaterale tremendo: tumori 
diffusi. 
Il 2026 dirà se la teoria regge il contatto con la realtà. I primi pazienti che 
riceveranno ER-100 (l'innovativo trattamento sperimentale di riprogrammazione 
cellulare) verranno monitorati per mesi. Si misurerà la sicurezza prima 
dell’efficacia. Se non ci saranno problemi gravi, si passerà a trial più ampi. E se 
funzionerà davvero, avremo tra le mani qualcosa che fino a poco tempo fa sembrava 
impossibile: un modo per resettare l’età delle cellule senza distruggerle.". 
 
 

(ROBERTO) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

GIOSUÈ CARDUCCI 
 

 Se Giosuè Carducci fosse nato dopo il 2000 e avesse fatto la stessa 
identica cosa che aveva fatto nella sua vita reale, avrebbe probabilmente seguito 
una carriera accademica e letteraria simile a quella che aveva intrapreso nel XIX 
secolo.  
 
Ecco una possibile storia 
 
Studi universitari: Carducci avrebbe frequentato l'università, studiando letteratura 
italiana e filologia, e avrebbe approfondito le sue conoscenze sulla poesia e la 
letteratura classica. 
Carriera accademica: dopo aver completato i suoi studi, Carducci avrebbe 
intrapreso la carriera accademica, insegnando letteratura italiana in una scuola 
superiore o all'università. 
Poesia e critica letteraria: avrebbe continuato a scrivere poesia e critica letteraria, 
pubblicando le sue opere su riviste e libri, e avrebbe partecipato a conferenze e 
dibattiti letterari. 
Premio Nobel: sebbene il Premio Nobel per la letteratura sia stato istituito nel 1901, 
e quindi non sarebbe stato possibile per Carducci vincerlo se fosse nato dopo il 2000, 
avrebbe potuto comunque ricevere altri riconoscimenti importanti per la sua opera 
letteraria e accademica. 
 
In questa storia, Carducci avrebbe seguito una carriera simile a quella che aveva 
intrapreso nella sua vita reale, ma avrebbe vissuto in un contesto storico e culturale 
diverso. La sua passione per la letteratura e la poesia sarebbe rimasta una costante 
nella sua vita, e avrebbe continuato a contribuire alla cultura letteraria italiana. 

 
(JUSTIN) 

 



 

 

LA PRIMAVERA 
 

 
 
 
Ecco che arriva la Primavera!! Siamo già eccitati dalla bella stagione in procinto di 
portarci sempre più fuori di casa e a goderci la natura per chi lo riesce a fare e 
meno per chi ha allergia ai pollini. 
Mi sono sempre accorto che il cambiamento delle stagioni mi accende la voglia di 
APRIRMI AI SENTIMENTI PIU' PURI.  
Oggi è fondamentale sentirsi connessi sia alla concezione interiore di AMORE insito 
in noi stessi tanto quanto collegarsi a tutto ciò che ci circonda: La NATURA CREA 
MUTAZIONI, quindi, è davvero una necessità e dovere verso noi stessi credere in essa 
e perseguire la sua FEDE in noi perché l'ADATTAMENTO, anche se a volte non ci 
piace, è lo stimolo ad evolverci dentro, fuori con i nostri pari e con la FORZA data 
dall' AMORE DI NOSTRA MADRE TERRA. 
 

(FEDERICO) 
 

 
Vieni, primavera, vieni a svelare  

la bellezza del fiore 
 celata nel bocciolo tenero e delicato. 

Lascia cadere le note che porteranno i frutti, 
E passa con cura il tuo pennello d'oro  

di foglia in foglia. 
 

(VALENTINA) 



 

 

SCIENZA E SPIRITUALITÀ’ 
 

La scienza e la spiritualità solitamente vengono prese e considerate come due entità 
distinte, la scienza è sinonimo di raziocinio di metodicità, empirismo e praticità, 
mentre la spiritualità e associata alla libertà estrema, alla fede, all'intuito o 
semplicemente alla credenza di qualcosa di più grande e assoluto. 
Se presi separatamente questi due macro-temi o modi di interpretare e vivere la 
vita, tramite l'interpretazione della realtà osservata ed oggettiva, traggono 
conclusioni differenti o meglio utilizzano metodologie interpretative 
apparentemente agli antipodi, come se la scienza fosse il nero e la spiritualità fosse 
il bianco. 
Questa distinzione abissale ed epocale ha portato ad una lotta perpetua ed 
incessante tra i due poli (scienza e spiritualità), senza la possibilità di decretare in 
modo certo un vincitore. 
Per il mio modestissimo parere personale quando sono presenti due entità che sono 
agli antipodi e inconciliabili tra loro, l'unica soluzione è quella di unirle in modo da 
ripristinare l'unità e natura originale; quindi, la scienza non esclude la spiritualità 
e la spiritualità non esclude la scienza; invece, "paradossalmente" esse vanno 
conciliate e unite, in modo che possano ricreare l'unità primordiale. 
Quindi è errato pensare in termini di dualità, ma la chiave di lettura più congeniale 
e veritiera è quella del pensiero unitario. 
Ciò mi fa pensare al Tao, dove lo Ying parte maschile, attiva, bianca, viene unito 
allo yang parte femminile, passiva, nera, ottenendo la verità assoluta. 

 
 

(GIDEON) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

IL DIO DANZANTE 
 
Oggigiorno i lettori e gli eruditi in filosofia e nelle arti non fanno altro che innalzare il proprio 
stato culturale, illudendosi di una infinita crescita del capitale come le azioni in borsa, che 
salgono nel tempo. Qui vorrei citare Nietzsche e la sua critica contro i lettori del tempo passato 
e contemporaneo. 
Noi dobbiamo agire con ciò che conosciamo e possiamo controllare, a partire da noi stessi, 
trovando un equilibrio tra lo studio e l'azione.  
Oggi la società è sempre alla ricerca della frivolezza, ma leggendo Nietzsche siamo allarmati; 
Quindi, in conseguenza a lui, dobbiamo cercare la relazione con la sua Idea. 
Citando Nietzsche: "Siamo bolle frivole ed esplodiamo"... perdendoci. Sempre riportando l'Autore 
di "Così parlò Zarathustra" la nostra idea è quella di non nasconderci nella teoria che ci fa 
perdere il contatto col mondo fisico ma, trovando dentro di noi il coraggio di "diventare 
oltreuomini" e quindi di elevare il nostro stato di consapevolezza. 
 
Il Sé è colui che ci dal desiderio e che ci butta giù… come in un subconscio (realtà interna 
all'uomo dal quale proviamo a esternare alcuni elementi come desideri e paure) nel quale  
siamo corrotti da un capitale che sostituisce i nostri desideri e i piaceri con illusioni 
masochistiche. 
Secondo le tre metamorfosi di Nietzsche che sono Cammello, poi Leone ed infine Fanciullo:  
Noi riteniamo che la società sia ferma nel cammello e che non sia trasformatasi in Leone perché 
la battaglia con il Drago le cui squame sono il passato e tutto ciò che è stato assodato come 
reale e corretto non sia realmente così... ma sono soltanto illusioni ideologiche. 
Incitiamo tutti i lettori a diventare Leoni e sconfiggere il drago (dell’Assodato esterno) e 
completare la metamorfosi in Oltreuomini e quindi Dei Danzanti. 
È sempre necessario ricordare che il drago, con le sue illusioni, si nutre del nostro tempo… 
ricordandoci però, che le nostre vite, che hanno una fine, ci regalano la coscienza di poter avere 
la meglio perché le diamo un VALORE. 

 
(PIETRO, YOUSSEF E FEDE) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

CURIOSITA’ 
 

 
 
Sotto l’Antartide c'è un “buco gravitazionale”, e ora abbiamo capito perché. 
Uno studio di Alessandro Forte e Petar Glišić ha ricostruito l'origine di una 
particolare anomalia, che potrebbe aver influenzato anche la formazione dei 
ghiacci del continente. 
La gravità non è uguale in ogni punto della Terra. Le misurazioni effettuate tenendo 
conto degli effetti della rotazione terrestre indicano il punto in cui la forza 
gravitazionale è più debole si trova nel sottosuolo dell’Antartide, un'anomalia nota 
come Antarctic geoid low (Agl). 
 
Un team di ricerca ha combinato i dati delle onde sismiche raccolti in tutto il 
mondo con modelli informatici basati sulle leggi della fisica, ottenendo una 
ricostruzione tridimensionale e molto dettagliata della struttura interna della 
Terra. Secondo gli autori del lavoro, i risultati coincidono anche con le misurazioni 
del campo gravitazionale effettuate dai satelliti. 
 
Che cosa ha plasmato l’Agl? 
 
La formazione dell’Agl è legata al movimento di due diversi componenti del 
mantello. Da una parte ci sono le lastre di roccia fredde e dense generate dalla 
subduzione della placca oceanica attorno all’Antartide; dall’altra, agiscono i 
pennacchi, flussi di materiale caldo e più leggero che risalgono dalla zona di 
confine tra il nucleo terrestre e il mantello.  
La tensione tra queste due forze opposte ha dato forma alla struttura 
gravitazionale dell’Antartide nell'arco di decine di milioni di anni. Le ricostruzioni 
dell’interno della Terra mostrano che l’Agl esiste da almeno 70 milioni di anni.  
 
 



 

 
 
Inizialmente però questo “buco” era dovuto a squilibri nella densità del mantello 
inferiore, a profondità comprese tra 1.830 e 2.890 chilometri, e il suo centro non si 
trovava sotto l’attuale Antartide bensì nell’Atlantico meridionale.  
All'epoca l’anomalia gravitazionale si è intensificata e attenuata più volte, finché 
non si è arrivati a un passaggio decisivo. 
In un periodo compreso tra circa 40 e 30 milioni di anni fa, il centro dell’Agl si è 
infatti spostato rapidamente dall’Atlantico meridionale al mare di Ross, in 
Antartide. 
 

(ROBERTO) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

LA TECNOLOGIA 
 
Quando la tecnologia avanza per merito di scienziati ed ingegneri abbiamo 
responsabilità di sfruttarla per il bene comune. 
Oggi ancora le "migliori" armi difensive ed offensive sono di monopolio del reparto 
militare degli stati e dei governi. Noi Popolo preghiamo e speriamo perché i nuovi 
strumenti, sempre gradualmente con più potenza curativa o distruttiva, siano gestiti 
dai politici che abbiamo eletto o che governano le nostre nazioni con ragione e 
lucidità collettiva. Nei giorni scorsi, abbiamo ascoltato con tristezza l'avvento del 
nuovo fronte di guerra tra Iran (da alcuni chiamata ancora la vecchia Persia) e i 
paesi della NATO con i maggiori rappresentanti gli Stati uniti d'America affiancata 
dal popolo israeliano. Il fronte nel Medio Oriente è da seguire con grande 
attenzione poiché, a seguito delle prime sferzate di missili e bombe su Iran essi 
hanno risposto a loro volta colpendo grandi basi Americane in UAE, Qatar, Kuwait 
e Bahrain. Il traffico aereo mondiale che passa dalle nazioni dei paesi del golfo è 
bloccato dalla guerra, portando con sé, oltre al disagio di chi vorrebbe rientrare in 
Italia, all'aumento del costo del petrolio e lo stretto di Hormuz chiuso con grandi 
navi merci messe allo STOP, una paura per una possibile escalation ed utilizzo di 
armi termo-nucleari. La Guerra è un tema che non si vorrebbe affrontare mai 
essendo sempre una via di morte; Vorremmo tutti solo parlare di Amore e storie di 
Felicità ma purtroppo, soprattutto se in mezzo alle vittime contiamo numerose vite 
di bambini innocenti, è obbligo morale e responsabilità dare voce alla impossibilità 
di concepire una vita in mezzo alla distruzione di strutture come la propria casa e 
la scuola che sono il nostro nido e la nostra cucina di pensieri. 
La nota "positiva", se vogliamo trovarla, è la liberazione che per un momento il 
popolo in Iran si è sentito libero dal proprio despota che è stato ucciso giorni fa da 
bombe americane e sperano di tornare a vivere dentro un paese democratico. 
La democrazia non si fa uccidendo un capo di stato che per molti è simbolo del 
paese da un altro paese nemico o meglio odiato per colpa della propaganda che 
dura da secoli contro l'occidente. Ovviamente speriamo che il popolo sia in grado di 
riunirsi e creare un nuovo paese ma come abbiamo visto in passato non funziona 
così e andrà al potere colui che avrà più denaro o potere come le mafie locali o i 
paesi vicino che potrebbero interferire creando uno stato fantoccio per avere risorse 
gratuite o al miglior prezzo perché è questa la natura dei paesi: difendere i propri 
interessi pur creando confusione o distruggendo un paese altrui.  
 
 



 

 
 
Il reparto di difesa e militare deve mettere al primo posto la sicurezza della propria 
patria e fare cooperazione internazionale affinché tutti possiamo sentirci 
tranquilli e dormire notti serene. 

(FEDERICO) 
 
La tecnologia ci supporta o ci surclassa 
Omologa i nostri pensieri rendendoci massa 
Cambia la nostra mente, come cambia la stazza 
Come chi sulla folla con veemenza schiamazza 
 
Follia virtuale diventa reale 
Tramutando il pensiero, in atto concreto 
Istinto digitale, non razionale 
Rende obsoleto, il comune parlare 
 
Digitare, postare, scrollare 
Sono gli imperativi del nuovo manuale 
Mostrare, ostentare, fomentare 
parole chiave di un mondo virtuale 
 
Notizie shock, rivelazioni new Age 
Danno l'impressione di uscire dal Matrix 
Grandi flop, informazioni fake 
Scuotono gli animi, spiriti agitati 
 
Guerre distanti, ci rendono attivisti da bar 
Ma siamo ignoranti, come le nuove star 
Discorsi pedanti, citiamo sapienti 
La boria ci riempie come recipienti 
 
Burattini hi - tech, ci muovono i fili 
Soldatini educati a non fare sospiri 
Raggiri infimi per non farti capire 
Che la tua opinione non vale come le lire 
 
L'importante è produrre e consumare 
È per questo che ti voglion programmare 



 

 
Dandoti l'illusione di contare qualcosa 
Ma non sei più umano sei solo una cosa 
Ottieni successo nel tuo campo 
Ma dalla matrice tu non hai scampo 
Nascondi le tue membra dietro un manto 
Ti vergogni di te stesso, falsità diventa vanto 
Se ti mostri fragile ti mangeranno, 
Punteranno il dito 
Menti sul tuo conto esagerando, 
Perpetua il mito. 

(GIDEON) 
 

Riuscito il primo teletrasporto quantistico tra fotoni provenienti da sorgenti 
diverse. Questa scoperta, realizzata dall'Università di Stoccarda, è un passo 
fondamentale verso la creazione di una futura rete quantistica e non implica la 
trasmissione fisica di materia, ma il trasferimento di uno stato quantistico".  
"Compiuto un nuovo passo verso la fusione pulita, Super Magnete HTS: Tokamak 
Energy, realtà all'avanguardia nel Regno Unito, ha annunciato di aver riprodotto 
per la prima volta i campi magnetici tipici di un impianto a fusione utilizzando 
un’intera configurazione di magneti superconduttori ad alta temperatura. In 
pratica sono riusciti a a portare a scala di sistema ciò che finora era stato 
dimostrato solo su singoli componenti. 
I test, condotti nella sede dell’azienda vicino Oxford, hanno portato il sistema 
Demo4 a generare campi da 11,8 tesla, valori ottenuti mantenendo la temperatura 
a –243 °C. L’impianto, configurato come un vero tokamak in miniatura, ha 
sostenuto sette milioni di ampere-spire nel suo conduttore centrale, una prova di 
tenuta fondamentale per qualunque futura centrale a fusione. Warrick Matthews, 
amministratore delegato di Tokamak Energy, ha definito il traguardo il risultato 
di oltre dieci anni di sviluppo su materiali superconduttori di nuova generazione". 
"Gmail usa le tue e-mail per addestrare l'AI? Google smentisce tutto: negli ultimi 
giorni, diversi post virali hanno alimentato il timore che Google stia usando i 
messaggi Gmail per addestrare i suoi modelli AI. Video, articoli e tendenze molto 
condivise hanno sostenuto che l’unico modo per impedire questa presunta raccolta 
di dati sarebbe disattivare le cosiddette “funzioni intelligenti”, come il controllo 
ortografico o la categorizzazione automatica delle e-mail. Un’ondata di 
preoccupazione sufficiente a spingere Google a intervenire pubblicamente per 
chiarire la questione". 

(ROBERTO) 



 

 

L’AMORE e IL DESIDERIO 
 
L’AMORE 
In un mondo spesso dominato dal cinismo o dalla velocità, l'amore resta l'ultimo 
baluardo di autenticità, è ciò che dà un senso di continuità alla nostra esistenza e 
ci permette di sentirci meno soli nell'immensità dell'universo. Che sia l'amore per un 
partner, per un figlio, per un amico o per un'idea, è la forza che ci permette di 
superare i nostri limiti egoistici. L’amore è probabilmente l'unico concetto capace di 
essere, contemporaneamente, l'esperienza più universale e quella più profondamente 
privata del genere umano. È stato analizzato dalla scienza, cantato dai poeti e 
codificato dalle leggi, eppure sfugge a ogni definizione definitiva. Non esiste 
definizione per l’amore. Per comprendere l'amore, non possiamo limitarci a 
considerarlo un "sentimento". È un prisma che riflette diverse luci a seconda di 
come lo si orienta: 
 

• L'Amore come Biologia: È una tempesta neurochimica. Quando ci innamoriamo, 
il cervello viene inondato da dopamina, ossitocina e serotonina. È un 
meccanismo primordiale volto alla sopravvivenza della specie, un legame che 
ci spinge verso l'altro con una forza quasi magnetica. 

• L'Amore come Scelta: Superata la fase dell'infatuazione, l'amore diventa un 
atto di volontà. È la decisione quotidiana di restare, di curare l'altro e di 
costruire un progetto comune. Come diceva Erich Fromm, l'amore non è un 
sentimento da cui ci si lascia trasportare, ma un'arte che richiede disciplina 
e pazienza. 

• L'Amore come Cura: È l'amore disinteressato, quello che non chiede nulla in 
cambio. Si manifesta nell'altruismo, nella solidarietà e nella capacità di vedere 
il valore intrinseco di ogni essere umano. 

Lo psicologo Robert Sternberg ha teorizzato la "Triangolare dell'Amore", spiegando 
che ogni relazione si regge su tre pilastri fondamentali: 
1. Intimità: La confidenza, la vicinanza emotiva e il calore. 
2. Passione: L'attrazione fisica e l'intensità del desiderio. 

 
 



 

 
 
3. Impegno: La componente razionale, la decisione di mantenere il legame nel 

tempo. 
 

L'equilibrio tra questi elementi determina la natura del rapporto: quando mancano 
uno o più vertici, la forma dell'amore cambia, diventando semplice amicizia, 
infatuazione passeggera o "amore vuoto”. In ultima analisi, amare qualcuno 
significa accettare di guardarsi in uno specchio. L'altro ci rimanda le nostre luci, 
ma anche le nostre ombre e le nostre insicurezze. Amare non è trovare la "metà 
mancante" (il mito platonico dell'androgino), ma essere due unità intere che 
scelgono di camminare fianco a fianco, rispettando le reciproche solitudini. 
"Amare non è guardarsi l'un l'altro, ma guardare insieme nella stessa direzione." 
— Antoine de Saint-Exupéry 
L’amore di oggi è un paradosso: non è mai stato così libero e, allo stesso tempo, così 
fragile. Viviamo in un'epoca in cui le barriere sociali e le tradizioni sono crollate, 
lasciando la massima autonomia decisionale, ma questa stessa libertà ci ha 
catapultati in quella che il sociologo Bauman definiva "Amore Liquido". 
 
IL DESIDERIO 
Oggi l'incontro non è più solo frutto del destino o del caso, ma spesso passa 
attraverso un display. Le app di dating hanno trasformato la ricerca del partner 
in un catalogo digitale. 

• La tirannia della scelta: Avere infinite opzioni paradossalmente rende più 
difficile sceglierne una. Si vive con la costante sensazione che, con uno swipe 
in più, si possa trovare qualcuno di "migliore". 

• Velocità vs Profondità: Il corteggiamento è diventato rapido, immediato, ma 
rischia di svuotarsi della pazienza necessaria per conoscere davvero l'altro. 
A differenza del passato, dove l'amore era un contratto per la sopravvivenza 
o la stabilità, oggi l'amore è un progetto di autorealizzazione. 
Non cerchiamo più la "mela mancante", ma qualcuno che validi la nostra 
crescita personale. 

• Indipendenza: C'è una maggiore attenzione a non annullarsi nell'altro. Il 
legame deve aggiungere valore alla propria vita, non limitarla. Siamo diventati  



 

 
 

meno tolleranti verso la sofferenza e la noia. In una società basata sul 
consumo, anche le relazioni rischiano di diventare prodotti "usa e getta".  
"Se qualcosa si rompe, oggi tendiamo a buttarla via piuttosto che ripararla." 

 
 
Tuttavia, questa fragilità porta con sé una nuova onestà: si sta insieme perché lo si 
vuole davvero, non perché "si deve" o perché lo impone la società. 
 
 
Diverse forme di Libertà 
L'amore di oggi ha finalmente abbattuto molti tabù. È un amore che: 

• Reinventa le etichette (poliamore, relazioni aperte, situationships). 
• Rivendica la fluidità di genere e orientamento. 
• Dà spazio alla salute mentale, riconoscendo che per amare bene l'altro è 

fondamentale amare (e curare) prima se stessi. 
 

L'amore contemporaneo è un esercizio di equilibrismo. È il tentativo di far coesistere 
il bisogno ancestrale di sicurezza e appartenenza con il desiderio moderno di libertà 
e novità. È meno romantico nel senso classico del termine (meno "per sempre" a 
scatola chiusa), ma forse più autentico, perché basato su una negoziazione continua 
tra due individui consapevoli. 
 

(BRAYAN) 
 
 
 
 


